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Le Schede progetto del nuovo Piano Regola-
tore Generale Comunale di Trieste indicano
gli orientamenti di progetto relativi:
- alle “Aree della grande trasformazione”;
- a parti della città specificamente individua-
te, quali “Ambiti di riqualificazione urbana
1”,  “Aree della sostituzione e ristrutturazio-
ne urbanistica”,  “Zone C: la ‘nuova città dei
giardini’” (aree di nuova edificazione),  “Zone 
H2: nuova area commerciale di interesse co-
munale e comprensoriale, “Ambiti
di riqualificazione urbana 2” (Centri di Quar-
tiere).
Per queste aree e ambiti vengono puntual-
mente indicati i luoghi, gli obiettivi, gli stru-
menti, le modalità, i parametri ai quali il Piano
affida il compito di indirizzare la trasforma-
zione e di garantire la riqualificazione di interi
settori urbani.
Gli orientamenti progettuali,  specificati all’in-
terno delle singole schede, rappresentano un
approfondimento e verifica delle strategie
indicate dal Piano struttura, con particolare
riferimento a centralità, mobilità, ambiente e
paesaggio.
Aree e ambiti sono individuati attraverso la
perimetrazione delle parti urbane interessate
e sono ulteriormente suddivisi in sub-ambiti
secondo le indicazioni fornite nelle schede
stesse. Salvo diverse specificazioni (sempre
contenute nelle schede), le indicazioni grafiche 
non sono prescrittive, mentre lo sono gli ele-
menti principali di progetto, i parametri quan-
titativi, le modalità d’attuazione, le destinazioni 
d’uso ammesse.
Gli estratti dello stato di fatto (C.T.R.N.) e
della zonizzazione sono indicativi, servono
esclusivamente a localizzare l’area e non so-
stituiscono le tavole di zonizzazione alle quali
bisogna sempre fare riferimento. In caso di
discordanza prevalgono le indicazioni delle
tavole di zonizzazione.
La modifica di eventuali servizi presenti nel-
le aree oggetto di intervento deve seguire le

procedure indicate dalle Norme tecniche di
attuazione.
Aree della grande trasformazione
Le aree della grande trasformazione sono
parti urbane di rilevanti dimensioni, dismesse
o parzialmente dismesse, che rappresentano
per la città una grande occasione di modifica-
zione del proprio assetto spaziale e funzionale.
Il progetto per queste parti si fonda perciò su
una valutazione attenta delle reazioni che la
trasformazione induce sia nelle aree prossime,
sia in un contesto urbano più ampio.

Ambiti di riqualificazione urbana 1
Gli ambiti di riqualificazione urbana sono vere 
e proprie parti di città dotate di notevole
complessità, il cui progetto deve affrontare più
temi e può essere sottoposto ad accordi tra
più Enti.

Aree della sostituzione e ristrutturazione
urbanistica
Le aree della sostituzione e ristrutturazione
urbanistica sono parti di città e di borghi car-
sici che necessitano di operazioni di ristrut-
turazione urbanistica, anche mirate alla totale
sostituzione degli edifici, il cui fine è il miglio-
ramento sia delle prestazioni energetiche e
ambientali, sia della dotazione di spazi aperti
e pubblici. Si tratta di aree degradate, general-
mente caratterizzate dalla presenza di pro-
prietà pubbliche in grado di innescare processi
di trasformazione.
I processi di trasformazione previsti sono di
varia natura e grado, a seconda delle condizio-
ni dell’area e delle opportunità che si potran-
no presentare.
In relazione alle previsioni del nuovo Piano,
le indicazioni progettuali fornite nelle schede
rispondono ad alcuni criteri ricorrenti:
- migliorare l’accessibilità, anche in relazione al
sistema della viabilità di progetto (con specifi-
co riferimento alle nuove linee del trasporto
su ferro);

- consolidare un sistema di centralità, spazi e
attrezzature pubblici e di suo pubblico, in con- 
tinuità con i Centri di Quartiere;
- migliorare l’efficienza energetica degli edifici;
- migliorare le prestazioni ecologiche dei suoli,
attraverso l’aumento delle superfici permea-
bili e l’introduzione di sistemi di riciclo delle
acque.
Per l’intervento nelle aree della sostituzione e
ristrutturazione urbanistica sono possibili due
percorsi:
-  è consentito l’intervento diretto nel rispet-
to delle zone omogenee di appartenenza e
delle corrispondenti Norme tecniche di attua-
zione;
- in alternativa, è possibile realizzare interventi
di riqualificazione urbanistica e sostituzione,
ottenendo incentivi volumetrici, attraverso la
redazione di Piani attuativi, secondo le prscri-
zioni di queste schede.
Inoltre, nelle schede sono individuati gli edifici 
di interesse storico-testimoniale sottoposti
a specifica disciplina nelle Norme Tecniche di
Attuazione.

Zone C: la “nuova città dei giardini”
Si tratta delle zone di espansione residenziale 
previste dal Piano per le quali, in relazione alle
condizioni specifiche,vengono definite modali-
tà insediative, quantità ed eventuali prescrizio-
ni particolari.

Zone H2: nuova area commerciale di interes-
se comunale e comprensoriale

Ambiti di riqualificazione urbana 2 - “Centri di 
Quartiere”
Si tratta di ambiti individuati a partire dalla
consistente presenza di servizi e attrezzature
pubblici (edifici e spazi aperti) e, per questo,
dotati di una propria identità e riconoscibilità.
L’identificazione dei Centri di Quartiere con-
tribuisce a definire l’immagine di  Trieste come
città policentrica.

PREMESSA INDICE

Aree della grande trasformazione   pag. 4
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    Aree  della  grande trasformazione             1. Campo Marzio 

1. Descrizione  
L’area di Campo Marzio comprende i manufatti e gli 
spazi compresi tra via Campo Marzio, via Ottaviano 
Augusto e Riva Traiana. Il complesso costituisce un im-
portante affaccio della città sul mare. L’area è attual-
mente sede di alcune attrezzature pubbliche (il mer-
cato ortofrutticolo, il Museo del mare) ed è prossima 
alla vecchia stazione ferroviaria della città di Trieste, 
sede di un museo ferroviario. L’area è perimetrata da 
strade di grande scorrimento e viene utilizzata come 
una grande rotatoria per il traf co che dalla sopra-
elevata si immette sulla litoranea. Il trasferimento in 
luogo meno centrale e meglio accessibile prospettato 
per il mercato ortofrutticolo offre l’occasione per 
ripensare l’intero ambito in funzione di nuove strate-
gie di sviluppo.

A

B

perimetro dell’area di trasformazione

nuova linea del trasporto pubblico su ferro
 e relative fermate (ipotesi di tracciato)

principali percorsi di attraversamento 
dell’area con permeabilità verso le Rive

principali connessioni urbane,
percorsi e ambiti di relazione

allineamento vincolante

percorsi ciclabili 

area edi cabile  ambito B

edi ci di interesse storico-testimoniale 
da mantenere

2. Obiettivi
Il progetto di riquali cazione deve prevedere la costi-
tuzione di un fronte urbano che assicuri la permeabi-
lità e la vista verso il mare. Nell’ambito di un progetto 
di rigenerazione e riassetto edilizio e urbanistico per 
l’intera area, dovranno essere in particolare valoriz-
zate le relazioni con le attrezzature esistenti (Museo 
del mare e Museo ferroviario), con il lungo mare e 
con il contesto limitrofo. La costituzione di una nuova 
centralità alla scala urbana e di quartiere dovrà essere 
assicurata dalla previsione di una molteplicità di fun-
zioni che contemplino anche la residenza. In tal senso 
vanno altresì consolidate e implementate le presta-
zioni di luogo pubblico e di ambito di arrivo di alcuni 
sistemi urbani importanti (come il percorso ciclo-pe-
donale delle Rive), esistenti e previsti dal Piano. 
L’intervento dovrà altresì tendere alla valorizzazione 

 Rc max 60%
 H max 16.50 ml  
- Per l’ambito B: 
 If max 9,00 mc/mq
 Rc max 60%
 H max 18.50 ml
 Df min 10,00 ml  
I parcheggi stanziali e di relazione devono essere 
reperiti per le destinazioni d’uso previste e secondo 
le quantità stabilite dall’art. 103 delle Norme Tecniche 
di Attuazione. Per gli edi ci indicati come di interes-
se storico-testimoniale si deve fare riferimento alle 
speci che norme contenute nelle Norme Tecniche di 
Attuazione (art. 20).

Parametri urbanistico-ecologici (per gli ambiti A e B):
 Rp min 25% di Sf
 DA min 20 alberi/ha di Sf
 DAR min 40 arbusti/ha di Sf

Opere di urbanizzazione per l’ambito B:
 Parcheggi pubblici o di uso pubblico:
 min. 250 posti macchina da ricavare 
 in interrato.
Le opere indicate costituiscono dei minimi; eventuali 
opere di urbanizzazione aggiuntive possono esse-
re concordate in fase di redazione degli strumenti 
attuativi. In fase di redazione degli strumenti attuativi 
deve essere veri cato l’impatto delle trasformazioni 
previste sulla viabilità e sulle reti tecnologiche e, se 
necessario, devono essere realizzate le relative opere 
di adeguamento.

5. Modalità di attuazione
Piano attuativo esteso almeno al singolo ambito.

6. Destinazioni d’uso ammesse
- Per l’ambito B:
- Servizi e attrezzature collettive
- Residenze max 50% del volume
- Direzionale
- Commerciale al dettaglio
- Artigianale di servizi (attività compatibili con la resi-
denza)
- Alberghiera.
Per l’ambito A:
- Servizi e attrezzature 
- Alberghiera e Direzionale, max 30% del volume.

degli edi ci e degli elementi di importanza storico-do-
cumentale interni all’area, quali: 
- l’edi cio che ospita il Museo del mare;
- il muro di recinzione dello stesso; 
- il percorso ciclo-pedonale che proviene dalle Rive; 
- i percorsi monumentali esistenti: passeggiata di 
Sant’Andrea; percorso che connette piazza della Li-
bertà a piazza Venezia.
 

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
a. Valorizzazione e potenziamento del Museo del  
mare.
b.  Previsione di funzioni miste in grado di costituire 
una centralità urbana articolata, che migliori la fruibili-
tà dell’area potenziandone le funzioni culturali, ricetti-
ve e di servizi.
c. Salvaguardia e valorizzazione degli elementi e degli 
edi ci di interesse.
d. De nizione del ruolo dell’area di Campo Marzio 
come ambito di connessione tra i percorsi ciclo-pe-
donali provenienti dalle Rive, le spiagge urbane e 
gli stabilimenti balneari esistenti, la passeggiata di 
Sant’Andrea.
e. Previsione di Campo Marzio come luogo di scam-
bio intermodale tra differenti sistemi della mobilità 
(ferro, gomma, pedonale), attraverso la previsione di 
un parcheggio sotterraneo.  
f. Previsione di connessioni pedonali e ciclabili tra 
l’area e l’intorno, salvaguardando su via Giulio Cesare 
uno spazio di min 6 ml da adibire a viale alberato.
g. Il recupero, la realizzazione dei nuovi edi ci e la 
riquali cazione degli spazi aperti dovranno rispettare 
elevati standard ambientali e alte prestazioni ener-
getiche (classe A o B), utilizzando tutte le tecnologie 
in grado di rendere i manufatti edilizi il più possibile 
“energeticamente autosuf cienti”, di permettere il 
risparmio sui costi di gestione, di rispettare il princi-
pio di “invarianza idraulica” (attraverso la raccolta e il 
riciclo delle acque meteoriche e la riduzione al mini-
mo le nuove impermeabilizzazioni del suolo). 
h.  L’area è suddivisa in due ambiti: l’ambito A (a sud-
est), destinato a servizi e al potenziamento del polo 
museale; l’ambito B (a nord-ovest) destinato alle 
altre attività.

4. Parametri quantitativi prescrittivi
- Per l’ambito A: 
 If max 6,00 mc/mq
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Aree della  grande trasformazione      3. Ex caserma di Banne

1. Descrizione
L’area corrisponde alla ex tenuta Bidischini-Burgstaller 
divenuta, successivamente, sede della Caserma Monte 
Cimone di Banne. Dalla dismissione negli anni ’90 è in 
stato di completo abbandono. 
Il comprensorio ha subito notevoli modi che e par-
ziali demolizioni durante il periodo di utilizzo da parte 
dell’esercito. 
Allo stato attuale più di metà dell’area è inedi cata e 
occupata da verde sviluppatosi negli anni di abbando-
no. In particolare, il settore sud-occidentale, in dire-
zione del monte Belvedere, è occupato da bosco.

I parcheggi stanziali e di relazione devono essere 
reperiti per le destinazioni d’uso previste e secondo 
le quantità stabilite dall’art. 103 delle Norme Tecniche 
di Attuazione.
Per gli edi ci indicati come di interesse storico-testi-
moniale, si deve fare riferimento alle speci che norme 
contenute nelle Norme Tecniche di Attuazione (art. 
20).  

Parametri urbanistico-ecologici:
 Rp min 25% di Sf 
 DA min 30 alberi/ha di Sf
 DAR min 60 arbusti/ha di Sf

Opere di urbanizzazione:
- adeguamento della strada di accesso e dei relativi 
incroci;
- sistemazione dell’edi cio all’interno dell’ambito 
A a servizi per il Borgo (centro di aggregazione, sale 
incontri, ecc.).
Le opere indicate costituiscono dei minimi, eventuali 
opere di urbanizzazione aggiuntive possono esse-
re concordate in fase di redazione degli strumenti 
attuativi. In fase di redazione degli strumenti attuativi 
deve essere veri cato l’impatto delle trasformazioni 
previste sulla viabilità e sulle reti tecnologiche e, se 
necessario, devono essere realizzate le relative opere 
di adeguamento.
 
5. Modalità di attuazione
Piano urbanistico attuativo unitario esteso a tutta 
l’area. Esso potrà prevedere differenti Unità di in-
tervento e dovrà contenere un progetto delle aree 
verdi secondo principi naturalistici e di miglioramento 
ecologico, evitando l’introduzione di specie vegetali 
alloctone. E’ ammesso l’intervento diretto, di rilevan-
za edilizia, sugli edi ci esistenti sul fronte strada (lato 
nord dell’area), anche con cambio di destinazione 
d’uso compatibile con quelle ammesse.

6. Destinazioni d’uso ammesse
- Servizi e attrezzature collettive
- Direzionale orientato alla ricerca tecnico scienti ca
- Direzionale a carattere generale
- Artigianale 
- Artigianale di servizio.
L’ambito A è destinato esclusivamente a Servizi e 
attrezzature collettive.

Planimetria dell’area di trasformazione e dell’intorno

A

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

area edi cabile  

area verde 

edi ci di interesse 
storico-testimoniale da 

mantenere

strada di accesso da adeguare

area edi cabile  

area edi cabile  

percorso di collegamento 
con il borgo 

area di preferibile 
collocazione dei 
parcheggi

spazio aperto da sistemare 
come “piazza” alberata

edi ci per i quali è possibile 
intervento diretto di rilevanza edilizia

2. Obiettivi
Le dimensioni consistenti e l’elevata qualità dell’area 
(sia in termini di patrimonio edilizio che di assetto 
paesaggistico-ambientale) comportano l’assunzione di 
scelte compatibili con questi caratteri. 
Tali scelte dovranno comunque garantire la fruizione 
pubblica di almeno una parte del comprensorio ogget-
to di questa scheda.

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
a. Mantenimento della fascia a verde e boscata a sud e 
sud-ovest.
b. Previsione di un ambito a servizi per il borgo di 
Banne nel lato ovest della Caserma, comprendente 
l’edi cio corrispondente alla villa Bidischini-Burgstaller  
e lo spazio aperto relativo (ambito A).
c. Recupero degli edi ci di interesse.
d. Adeguamento dell’intero complesso alle nuove fun-
zioni, anche attraverso nuove edi cazioni negli ambiti 
individuati.
e. Realizzazione di adeguati spazi a parcheggio albera-
to, preferibilmente nelle aree individuate dalla scheda.
f. realizzazione di uno spazio di ingresso alberato,  in 
prevalenza pedonale (“piazza” alberata), preferibilmen-
te in corrispondenza delle aree indicate dalla scheda.
e. Gli interventi di recupero, nuova edi cazione e ri-
quali cazione di edi ci e spazi aperti dovranno perse-
guire l’obiettivo di assicurare elevati standard ambien-
tali e alte prestazioni energetiche, utilizzando tutte le 
tecnologie in grado di rendere i manufatti edilizi il più 
possibile “energeticamente autosuf cienti”, di permet-
tere il risparmio sui costi di gestione, di rispettare il 
principio di “invarianza idraulica” (attraverso la raccol-
ta e il riciclo delle acque meteoriche e la riduzione al 
minimo le nuove impermeabilizzazioni del suolo). 
f. La riattivazione del comprensorio deve comportare 
l’adeguamento della viabilità di accesso dalla S.P. 1 e 
dalla S.P. 35 e dei relativi incroci,  possibilmente evitan-
do la realizzazione di nuovi tracciati.  

4. Parametri quantitativi prescrittivi
Per gli ambiti edi cabili (retino rigato):
 Super cie fondiaria 25.660 mq 
 Rc max 50% di Sf
 H max non superiore a quella degli 
 edi ci contermini da mantenere e in ogni caso  
 non superiore a 7,50 m. Sono ammesse altezze  
 maggiori solo per eventuali volumi tecnici   
 necessari alle attività da insediare.
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indicazione dei sub-ambiti di intervento

pontili e zattere/terrazze a mare

nuova linea di trasporto pubblico (ad es. tram) 

e possibili fermate
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l’impatto sulle intersezioni con la S.R. 58 e la S.P.35.
g. Gli edi ci qui indicati all’interno degli ambiti di 
riquali cazione dell’esistente dovranno essere recupe-
rati (anche singolarmente), secondo quanto previsto 
dall’articolo delle Norme Tecniche di Attuazione rela-
tivo agli edi ci di interesse storico-testimoniale (art. 
20), rispettando le caratteristiche originarie di edi ci e 
spazi aperti.  

4. Parametri quantitativi prescrittivi
  Sf min. 3500 mq
Per le zone Bo3:
  If max 4.50 mc/mq    
  Rc max 35%
  H max 12.50 ml
Per le zone Bg2:
  If 2.00 mc/mq    
  Rc max 30%
  H max 12.50 ml
I parcheggi stanziali e di relazione devono essere 
reperiti per le destinazioni d’uso previste e secondo le 
quantità stabilite dall’art. 103 delle Norme Tecniche di 
Attuazione.

Parametri urbanistico-ecologici:
  Rp min  50% di Sf
  DA min 60 alberi/ha di Sf
  DAR min 80 arbusti/ha di Sf
Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
pre ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
 cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera super cie coperta degli edi ci. In ogni caso 
per poter utilizzare gli incentivi di cubatura previsti da 
questa scheda tutti i nuovi edi ci dovranno essere in 
classe energetica “A”.

Opere di urbanizzazione:
ln sede di Piano attuativo la convenzione dovrà pre-
devere la realizzazione o l’adeguamento delle opere 
di urbanizzazione internamente all’ambito di trasfor-
mazione generale. La stessa convenzione dovrà inoltre 
prevedere la collocazione di almeno il 10% di edilizia 
convenzionata.  Sempre in sede di Piano attuativo 
dovrà essere individuata la quota parte delle opere di 
urbanizzazione di cui al punto 3., proporzionalmente 
all’entità dell’intervento e alla sua localizzazione all’in-
terno dell’area. In tutti i casi, dovranno essere reperiti 
parcheggi di relazione nella misura stabilita dall’art. 
103 delle Norme Tecniche di Attuazione.

5. Modalità di attuazione 
Piano attuativo con Sf min.  di 3.500 mq 

6. Destinazioni d’uso ammesse 
Sono ammesse le destinazioni d’uso previste nelle 
corrispondenti zone.   

1. Descrizione
L’ambito è caratterizzato dalla compresenza di tipi 
edilizi differenti, che de niscono uno spazio urbano 
frammentato e poco articolato, con edi ci gene-
ralmente di scarsa qualità, con limitate prestazioni 
ambientali ed energetiche, spesso privi di spazi a 
parcheggio privato. La maglia stradale è  tta, ma con 
tracciati inadeguati e scarsamente gerarchizzati, privi 
di marciapiedi. Fa eccezione la presenza di alcuni 
edi ci residenziali da conservare (perimetrati nella 
scheda, in corrisponednza del lato ovest dell’ambito), 
che già presentano elementi in linea con le indicazioni 
di trasformazione dell’area. 

2. Obiettivi
Ristrutturazione urbanistica dell’area.
Conservazione e riquali cazione dell’ambito edilizio 
esistente (come perimetrato nella scheda).
Riconversione ecologica del quartiere.
Rendere una parte di città più vivibile, attraverso:
- il mantenimento, per quanto possibile, della per-
meabilità visiva e della continuità dello spazio aperto 
privato, verso le grandi aree agricole a ovest;
- il miglioramento delle prestazioni energetiche e am-
bientali di edi ci e spazi aperti; la realizzazione di tetti 
verdi; la salvagardia della permeabilità del suolo.

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
Si dovranno privilegiare gli accessi carrabili da via Car-
sia, via dei Papaveri e via del Biancospino, mantenendo 
le porzioni interne all’ambito in prevalenza destinate 
a mobilità pedonale,ciclabile e spazio a verde, anche 
attraverso la realizzazione di controviali e piccole rota-
torie. In particolare:
a. I parcheggi pubblici o di uso pubblico dovranno 
essere collocati, quando possibile, in prossimità delle 
suddette strade di accesso e occupare preferibilmente i 
margini degli isolati.
b. Le trasformazioni dovranno essere occasione per 
adeguare la maglia stradale. Tutte le strade, nuove o 
esistenti lungo le quali si interverrà (e per il tratto 
interessato dallo speci co intervento) dovranno essere 
alberate e dotate di marciapiedi e/o percorso ciclabile 
(se lungo uno dei tracciati previsti come ciclabili).
c. Tutti gli interventi di nuova edi cazione devono pre-
vedere la dotazione di parcheggi privati all’interno dei 
corpi edilizi (interrati o seminterrati) nella misura di, 
almeno, un posto auto per unità.
d. Dovrà essere rispettato il principio di “invarianza 
idraulica”, attraverso adeguati sistemi di drenaggio o la 
raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
e. Le coperture degli edi ci possono essere a falde 
o piane con tetto giardino ai sensi della norma UNI 
11273.
f. In fase di predisposizione degli strumenti attuativi do-
vranno essere realizzate, di concerto con il competen-
te uf cio comunale, le opportune veri che sull’incre-
mento dei  ussi di traf co, in particolare per veri care 

    Aree della sostituzione e ristrutturazione urbanistica  Opicina  1   

nuova linea del trasporto pubblico 
su ferro (tram) e possibili fermate

principali strade di distribuzione all’area

indicazioni di possibili continuità 
dello spazio aperto 

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Schema delle possibili trasformazioni: infrastrutture ed elementi di continuità

percorso principale del 
“Centro di Quartiere”

ambito di riquali cazione 
dell’esistente

via dei Papaveri

via  Carsia

via  del Biancospino

possibili strade a fondo cieco
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  Aree della sostituzione e ristrutturazione urbanistica   Opicina  2 

Indici urbanistico-ecologici:
  Rp min  40% di Sf  
  DA min 30 alberi/ha di Sf
  DAR min 50 arbusti/ha di Sf
Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
pre ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
 cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera super cie coperta degli edi ci.
In ogni caso per poter utilizzare gli incentivi di cu-
batura previsti da questa scheda tutti i nuovi edi ci 
dovranno essere in classe energetica “A”.

Opere di urbanizzazione:
ln sede di Piano attuativo la convenzione dovrà pre-
devere la realizzazione o l’adeguamento delle opere 
di urbanizzazione internamente all’ambito di trasfor-
mazione generale. La stessa convenzione dovrà inoltre 
prevedere la collocazione di almeno il 10% di edilizia 
convenzionata.
Sempre in sede di Piano attuativo dovrà essere indi-
viduata la quota parte delle opere di urbanizzazione 
di cui al punto 3., proporzionalmente all’entità dell’in-
tervento e alla sua localizzazione all’interno dell’area. 
In tutti i casi, dovranno essere reperiti parcheggi di 
relazione nella misura stabilita dall’art. 103 delle Nor-
me Tecniche di Attuazione e dovrà essere prevista la 
riquali cazione e/realizzazione di percorsi pedonali di 
collegamento urbano.

5. Modalità di attuazione 
Piano attuativo con Sf min. di 3500 mq 

6. Destinazioni d’uso ammesse
Sono ammesse le destinazioni d’uso previste nelle 
corrispondenti zone.  

1. Descrizione
Si tratta di un’area centrale prossima alle parti stori-
che del borgo carsico, attualmente caratterizzata da 
edi ci disomogenei e, in alcuni casi, incongrui rispetto 
al contesto.  La collocazione lungo la via principale 
la rende particolarmente rilevante nella ride nizione 
delle centralità di Opicina.

2. Obiettivi 
Ristrutturazione urbanistica dell’area.
Riquali cazione di un contesto urbano più ampio.
Riconversione ecologica del quartiere.
Trasformazione di una parte di città migliorandone il 
carattere urbano e l’inserimento nel contesto, attra-
verso:
- la ride nizione dei caratteri dell’area, in coerenza 
a quelli che connotano le parti storiche del borgo 
(edi cazione continua sul fronte strada, spazio aperto 
sul retro); 
- la connotazione degli spazi aperti, che potranno 
essere utilizzati anche in relazione alle attività com-
merciali presenti e insediabili;
- la ride nizione di un sistema di percorsi pedonali 
che rendano meglio attraversabile l’area ad ovest, ver-
so gli spazi pubblici del “Centro di Quartiere”;
- il miglioramento delle prestazioni energetiche e am-
bientali di edi ci e spazi aperti; la realizzazione di tetti 
verdi; la salvagardia della permeabilità del suolo.

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
a. Edi cazione con fronte continuo lungo strada.
b. Riquali cazione e realizzazione di percorsi pedonali 
lungo il fronte strada e/o perpendicolarmente a esso.
c. Evitare l’uso di portici a favore dell’articolazione di 
spazi di pertinenza,  no a prevedere anche la realizza-
zione di corti a uso pubblico.
d. Tutti gli interventi di nuova edi cazione devono 
prevedere la dotazione di parcheggi privati all’interno 
dei corpi edilizi (interrati o seminterrati) nella misura 
di, almeno, un posto auto per unità.
e. Dovrà essere rispettato il principio di “invarianza 
idraulica”, attraverso adeguati sistemi di drenaggio o la 
raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
f. Le coperture degli edi ci possono essere a falde 
o piane con tetto giardino ai sensi della norma UNI 
11273.

4. Parametri quantitativi prescrittivi 
  Sf min. 3500 mq  
  If max 3.50 mc/mq     
  Rc max 45%
  H max 10.50 ml
I parcheggi stanziali e di relazione devono essere 
reperiti per le destinazioni d’uso previste e secondo 
le quantità stabilite dall’art. 103 delle Norme Tecniche 
di Attuazione.

Schema delle possibili trasformazioni: infrastrutture ed elementio di continuità

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

percorsi del “Centro di Quartiere”

principali continuità e percorsi pedonali

fasce
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ambito di riqualifi cazione dell’esistente





incrocio da adeguare

Strada del Friuli

via Bonomea

via Carmelitani

via Gemona

via Cormons

via Venzone

chiesa del Carmelo

via al Cisternone

via Aquileia
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via delle Docce

via delle Brandesia

Strada di Guardiella
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via S. Marco

viale Campi Elisi
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via dell’Istria

ex IRFOP

via Flavia

strada Vecchia dell’Istria

via Valmaura

limite ambito B

area verde esistente

ambito per la collocazione 

del parcheggio
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1. Descrizione
Si tratta di un ambito attestato su viale Miramare, in 
fregio alla strada privata Salita di Miramare, caratte-
rizzato da una zona verde libera da costruzioni e in 
pendenza.

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
Il progetto  dovrà prevedere un adeguato inserimento 

visivo fronte mare.

Misure di sostenibilità ambientale:
-

stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di 
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di 
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche. 

-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per 

- Per migliorare le caratteristiche energetico-am-

giardino (“tetto verde”), quale sistema di protezione 

UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
 St 4.410 mq
 It max 1,00 mc/mq
 Rc max 35%
  H max 6,50 ml
Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 

-

 
4. Opere di urbanizzazione primaria 
- Realizzazione di un parcheggio di relazione nella 
misura 
Attuazione.

-

-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.
39

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.
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Zone H2:  “nuova area commerciale di interesse comunale e comprensoriale” 
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 Via Giulia-viale Raffaello Sanzio-S. Giovanni

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.) Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

Roiano-Gretta

estratto della tav.ola della zonizzazione
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 S. Giacomo

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

 Strada di Fiume, via delle Campanelle 

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione
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 S. Luigi - Chiadino  Via Baiamonti

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione
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  Servola  Centro di Quartiere di via Valmaura

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione
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 Giarizzole, S. Anna, S. Maria Maddalena  Inferiore  Borgo S. Sergio

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazioneestratto della tav.ola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)
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S. Croce Prosecco

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione
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Opicina Trebiciano

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione
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Padriciano  Basovizza

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tavola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tavola della zonizzazione
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